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vento e convertì parecchi buddisti. I gesuiti Desideri e Freyne 
che vi giunsero ne! 1715 dovettero venir richiamati dal l'oro gene­
rale. 1 Clemente XI ringraziò nel 1714 il re per il favore che egli 
concedeva ai m issionari.2

Anche ad un altro principe asiatico diresse il Papa parecchi 
Brevi di ringraziamento, cioè allo scià di Persia, Hussein. Lo scià  
aveva scritto già ad Innocenzo XII che egli desiderava l’amicizia 
dei principi cristiani e favoriva i missionari, ma quando la let­
tera giunse, Innocenzo era già morto. Clemente XI ringraziò lo 
scià e gli raccomandò il vescovo di Ispahan, il quale tornò in 
Persia come apportatore di doni 'pontifici.3 Già prima eglii aveva 
mandato 5 domenicani come missionari fra  gli armeni che sta­
vano sotto il dominio persiano e per essi aveva chiesto la prote­
zione dello scià e del patriarca .4 Le raccomandazioni che il Palpa 
rinnovò ancora una volta non rimasero senza buon effetto: 6 lo 
scià intervenne in favore dei m issionari.6

Migliore successo che in Persia ebbe la missione nell’india  
Orientale. Goa manteneva all’esterno ancora l’antico splendore,7 
ma il legato pontificio Tournon ricevette a Pondicherry i rap­
porti più sfavorevoli8 circa le condizioni di quel clero. La più 
fiorente missione dell’ind ia  Orientale era quella dei gesuiti in Ma­
dura, ove questi nel 1703 in 11 stazioni contavano 8 missionari 
con 150.000 cristiani e 7781 battesim i; in Aur si contavano
30.000 cristiani. In Tanyaur nel 1701 Carvalho cadde come vit­
tima dei pagani e nel 1713-14 si rinnovò colà la persecuzione come 
pure in Marava nel 1711 e 1 7 1 4 ;9 i gesuiti avevano stazioni in 
Pondicherry, Carnate e Mysore, ove Da Cunha, negli anni 1709-10 
battezzò 82 adulti, ma nel 1711 venne mortalmente maltrattato 
dai bram ini.10 Come vescovo si distingue Laynes in Mediapurs.
I carmelitani ricevettero di nuovo nel 1700, il vescovado dei cri­
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